ALLEGATO 2
ATTIVITA’ DI RECUPERO
Con rif. O. M. n°92 del 5.11.2007

Le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del Piano dell’Offerta Formativa annuale.

Esse sono programmate ed attuate dai Consigli di Classe, secondo criteri didattico-metodologici indicati dal Collegio dei Docenti e sulla base di indicazioni organizzative approvate dal Consiglio di Istituto. 

Le famiglie sono periodicamente informate sulle iniziative di recupero attuate e sui risultati conseguiti dagli studenti attraverso due pagellini interquadrimestrali, la pagella, i colloqui individuali e due colloqui generali in corso d’anno.

Con riferimento ai tempi, alle modalità ed alle forme di verifica di tali interventi, per l’anno scolastico 2008/09 si è stabilito quanto segue:

- In sede dei Consigli di classe di novembre, di febbraio (scrutini di fine quadrimestre) e di marzo, i docenti individuano per ogni allievo che presenta insufficienze la natura delle carenze, gli obiettivi e le modalità di recupero da realizzare, che comunicano tempestivamente alle famiglie.

- Gli studenti sono tenuti alla frequenza delle attività di recupero proposte; ove le famiglie non intendano usufruirne,  devono darne alla scuola comunicazione formale.

- Il Collegio dei docenti prevede tipologie diversificate di intervento che comprendono:

a. INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI, un percorso guidato di rinforzo proposto dal docente della disciplina  nelle ore curricolari.
b. IDEI, Interventi Didattico-Educativi Integrativi. Si tratta di ore extracurricolari, di solito pomeridiane, obbligatorie per gli studenti individuati dal Consiglio di Classe. 

c. SPORTELLO. Si tratta di ore di consulenza pomeridiana tenute da docenti della materia all’interno dell’Istituto. 

d. ALTRO. Sono altre attività programmate dal Consiglio di Classe, come per esempio studio assistito, consulenza individuale,  Peer Education (studenti degli anni successivi che offrono la loro disponibilità all’assistenza).

- Durante gli scrutini di valutazione intermedia (fine primo quadrimestre), i Consigli di classe analizzano la situazione degli studenti, anche tenendo conto dei risultati degli interventi di recupero già attuati e stabiliscono nuove attività sulla base dei bisogni formativi di ognuno e delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline.

- Nel secondo quadrimestre il calendario delle lezioni prevederà per una settimana soluzioni flessibili e differenziate nella composizione delle classi per far fronte sia alle necessità di recupero e sostegno che a quelle di valorizzazione e di recupero delle eccellenze.

- In sede di scrutinio finale, per gli studenti che presentino valutazioni insufficienti in una o più discipline, il Consiglio di classe, sulla base di criteri stabiliti dal Collegio dei docenti, procede alla valutazione delle possibilità per lo studente di raggiungere gli obiettivi  formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro la fine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale e la frequenza di appositi interventi di recupero. In questo caso il Consiglio procede alla sospensione del giudizio finale e alla predisposizione di attività di recupero.

- La scuola, dopo le operazioni di scrutinio finale, informa le famiglie della sospensione del giudizio, indicando le carenze riscontrate nelle singole discipline ed  i voti proposti per le discipline insufficienti.  Contemporaneamente si comunicano gli interventi didattici previsti per il recupero, le modalità ed i tempi delle verifiche conclusive che  gli allievi  dovranno sostenere. 

- Le verifiche finali tengono conto non solo dei risultati conseguiti dall’allievo in fase di accertamento finale, ma anche delle varie fasi del percorso dell’attività di recupero. In caso di esito positivo, il Consiglio di classe delibera l’integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione positiva dello studente, che comporta l’ammissione dello stesso alla classe successiva. 
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